
  

VERBALE N° 13/2017  
 
L'anno duemiladiciasette, il giorno diciassette (17) del mese di maggio nei locali dell’ufficio 
di presidenza, si sono riuniti su convocazione, i componenti della I Commissione 
Consiliare Affari Istituzionali, generali, personale, pianta organica, diritti civici, rapporti con 
gli enti, informatica, polizia municipale 
 

ORDINE DEL GIORNO 
 

1. Commissione di studio per la modifica del Regolamento per il funzionamento del 

Consiglio Comunale. 

 
Assume la funzione di Segretario la signora Maria Anna Di Stefano; durante i lavori sono 
presenti i Consiglieri:  
 
GENCO GIOVANNA PRESIDENTE PRESENTE  

BENINATI RAFFAELE COMPONENTE PRESENTE 

VARVARO ANNA MARIA COMPONENTE PRESENTE     

GIANNONE MARIA LUISA COMPONENTE PRESENTE 

AIELLO GIUSEPPE COMPONENTE PRESENTE 

CARACCI ROCCO COMPONENTE PRESENTE 

SANFILIPPO ROSALBA COMPONENTE ASSENTE (entra alle ore 11,10) 

 
Alle ore 10,10 il Presidente constatato il numero legale apre i lavori della 

Commissione. 

La commissione riprende i lavori di studio del Regolamento per il funzionamento del 

Consiglio Comunale con la lettura dell’art. 21. 

La commissione propone modificare il comma 4 come di seguito riportato  

“L’interrogazione può essere effettuata verbalmente durante l’adunanza. Subito dopo la 

trattazione di quelle presentate per iscritto o verbalmente il Sindaco può dare risposta 

immediata se dispone degli elementi necessari.  Nel caso in cui il consigliere 

interrogante richieda risposta scritta, anche trattandosi di interrogazione orale, il 

Sindaco si riserva di rispondere all’interrogante entro il termine perentorio di trenta 

giorni dalla data di presentazione In caso di interrogazione scritta, il Sindaco si 

riserva di dare risposta scritta all’interrogante entro il termine perentorio di trenta giorni 

da quello di presentazione. Il tempo concesso agli oratori per effettuare le interrogazioni 

non può superare i cinque minuti. Per la risposta sono previsti cinque minuti. Potrà 

intervenire il Sindaco o l’assessore competente. L’interrogante ha diritto a replica per 

dichiarare se sia o non sia soddisfatto. Il tempo concesso all’interrogante per la replica non 

può eccedere i tre minuti.” 
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Alle ore 11,10 entra il consigliere Sanfilippo. 

Il consigliere Beninati propone che venga convocato un consiglio mensile  

solamente per la lettura dei verbali delle sedute precedenti, comunicazioni, 

raccomandazioni e  interrogazioni. II consigliere Varvaro propone di ridurre il tempo 

dedicato alle interrogazioni da novanta minuti a sessanta minuti. Il consigliere Giannone 

suggerisce di intersecare le due proposte, non sostenendo né luna né l’altra singolarmente 

ma insieme in maniera complementare, in modo da snellire di volta in volta i lavori del 

consiglio comunale trasferendo i punti all’ordine del giorno relativi a Comunicazioni, 

Lettura verbali sedute precedenti e Interrogazioni,  evitando così la possibilità di eventuali 

aggiornamenti di seduta che portano all’aumento dei costi della politica. 

Contemporaneamente si riduce il limite di tempo dedicato alle interrogazioni nei vari 

consigli comunali, permettendo una trattazione più ampia ed attenta alle proposte di 

delibera all’ordine del giorno. Il consigliere Varvaro concorda con quanto proposto dal 

consigliere Giannone suggerendo di ridurre in questo caso il tempo dedicato alle 

interrogazioni a quarantacinque minuti. Il consigliere Beninati concorda con il consigliere 

Giannone e propone di ridurre le interrogazioni per gli altri consigli comunali per un tempo 

congruo di trenta minuti da dedicare alle urgenze al fine di snellire i lavori del consiglio 

comunale. 

La commissione si propone di riprendere l’argomento in occasione della trattazione 

dell’art. 50. 

Alle ore 11,30 esce il consigliere Beninati. 

Si continua con l’esame degli art. 22, 23 e 24. 

La commissione propone di modificare l’art. 24 comma 3 nel seguente modo “Il rilascio 

delle copie avviene entro il giorno successivo a quello della richiesta, salvo che non si 

tratti di atti particolarmente complessi, nel qual caso l’ufficio potrà indicare un maggior 

termine per il rilascio comunque non superiore a quindici giorni.” Sempre all’art. 24 

cassare il comma 4 e 7. Si continua con l’art. 25, 26. 

Alle ore 12,00 rientra il consigliere Beninati. 

La commissione propone (nell’ipotesi di approvazione della proposta precedente di 

inserimento di un consiglio mensile convocato specificamente per le interrogazioni)  di 

inserire all’art. 26 il comma 1 bis che recita “La partecipazione ai consigli comunali mensili 

per le interrogazioni è considerata effettiva partecipazione”. 

Alle ore 12,40 la commissione decide di aggiornare i lavori  a data da destinarsi. 
 

Il Presidente        I Componenti 

      F.to  Genco Giovanna      F.to Maria Luisa Giannone 

         F.to Caracci Rocco 

       Il Segretario                F.to Raffaele Beninati 

F.to Di Stefano Maria Anna                  F.to  Anna Maria Varvaro 

          F.to Giuseppe Aiello 

          F.to Rosalba Sanfilippo 

 


